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Cosa  evoca la parola progettazione ?
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RISORSE)

+
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+



TECNICALITA’
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Project Cycle Management (PCM) 

Goal Oriented Project Planning (GOPP)

relazione di causa-effetto tra i problemi e gli obiettivi;

programmazione per obiettivi, secondo la quale è opportuno 

stabilire prima gli obiettivi (intesi come benefici per i destinatari  

dell’intervento) e identificare solo dopo le attività da realizzare per il 

loro raggiungimento;

coinvolgimento degli attori che a livello locale sono interessati ai 

problemi individuati (primi fra tutti i destinatari cui il progetto è 

rivolto).



Analisi del contesto

•analisi dei problemi

•analisi degli obiettivi

•identificazione degli ambiti d’intervento 

Definizione del progetto di massima

•scelta degli ambiti d’intervento

•definizione del progetto di massima con il Quadro Logico

PROCESSO



Perché condurre l’analisi del contesto?

Una corretta ed approfondita analisi del contesto: 

•fornisce una descrizione completa della realtà in cui si vuole 

intervenire con riferimento alla situazione dei destinatari;

•stabilisce i nessi causali prima nell’ambito dei problemi e degli 

obiettivi;

•“fotografa” la situazione problematica nella quale i diversi soggetti 

interessati (stakeholder) si possono riconoscere e identificare.

La descrizione del contesto include i seguenti passi:

•l’analisi dei problemi;

•l’analisi degli obiettivi (trasformazione dei problemi in obiettivi);

•l’identificazione degli ambiti di intervento (clustering).



Ex-detenuti e mondo del lavoro

Il momento della scarcerazione e del reinserimento degli ex-detenuti nel mondo del lavoro 

è estremamente difficile. Spesso i detenuti restano di fatto esclusi dal mondo del lavoro e 

quindi ricercano in attività illegali le proprie fonti di sostentamento, determinando così il 

circolo vizioso che porta a un aumento delle attività criminose e a un conseguente 

aumento dei costi sociali per la collettività. 

Gli ex-detenuti non sono in possesso di capacità e competenze professionali necessarie a 

inserirsi di solito nel mondo del lavoro. I corsi di formazione professionale cui hanno 

potuto partecipare impartiscono una preparazione obsoleta, non adeguata a quanto 

richiesto dalle imprese della zona. 

Oltre a ciò, gli ex-detenuti alla ricerca di un lavoro spesso non sanno né come né dove 

presentarsi. Alcuni di essi non posseggono capacità comunicative e linguistiche di base 

(lettura, scrittura, ecc.) e comunque non conoscono le opportunità di lavoro offerte nella 

zona. La situazione è complicata anche dal fatto che le imprese non sono propense a 

offrire posti di lavoro agli ex-detenuti, sia per una mentalità diffidente sia perché il costo 

dell’assunzione di un neo-assunto è troppo elevato. 

Anche le possibilità, per gli ex-detenuti, di costituire un’impresa autonoma, sono molto 

scarse. L’accesso al credito è troppo gravoso per chi riparte spesso “da zero” e i costi 

della consulenza (business plan, parcelle dei commercialisti ecc.) troppo onerosi. Infine, i 

detenuti, data la loro condizione, devono spesso richiedere permessi e autorizzazioni 

(dalla patente a permessi particolari) e queste pratiche vengono evase con lentezza dagli 

uffici della zona, che molto spesso non sono automatizzati.
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Riformulare una condizione negativa (problema) in una condizione 

positiva (obiettivo) non significa identificare la soluzione o l’azione che 

risolve il problema stesso. Esempio: se il problema è "Impiegati 

comunali non a conoscenza della normativa X", l’obiettivo è "Impiegati 

comunali informati sulla normativa X" anziché "Corsi di aggiornamento 

per gli impiegati comunali sulla normativa X". 
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FORMAZIONE ORIENTAMENTO IMPRENDITORIA POLITICA INDUSTRIALE SERVIZI PUBBLICI



Check list

1. Raccolta dati e informazioni

Si sono adeguatamente intervistati i beneficiari? Si è chiesto loro: - quali sono i 

problemi intesi come stati di disagio/difficoltà? - sono disposti a partecipare 

attivamente alla progettazione?

Si sono individuati gli attori che potrebbero assumere un ruolo attivo in merito 

alle aree problematiche del progetto?

Sono state considerate tutte le fonti statistiche rilevanti?

2. Formulazione dei problemi

Si sono formulati i problemi in termini di “cosa i beneficiari non possono o non 

sono in grado di fare”?

Si sono formulati i problemi in maniera chiara e precisa?

Si sono formulati i problemi in modo negativo e oggettivo?

3. Connessione logica tra problemi e tra obiettivi

Sono stati ricontrollati i legami causa-effetto dell’albero dei problemi?

Sono stati ricontrollati i legami causa-effetto dell’albero degli obiettivi?
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